
Spunti 

Domenica 12 aprile, una giornata particolare 

 
Carissimi soci, domenica 12 aprile si è svolto l’evento 
più importante per una Associazione, ovvero 

l’Assemblea annuale dei Soci per il rinnovo triennale 
delle cariche sociali, introdotta dalla relazione morale 

del presidente uscente 
Il pomeriggio è stato aperto piacevolmente aperto con 

la conferenza dell’amico musicologo prof. Paolo 
Padoan, a cui il Direttivo uscente ha voluto conferire, 
tra i calorosi applausi dei presenti,  una targa, quale 

segno tangibile di ringraziamento  per la costante, 
affettuosa e lunga disponibilità con cui continua a 

contribuire  alla crescita culturale della nostra 
Associazione.  

Raccontare tre anni di eventi, manifestazioni, attività, 

iniziative promosse non è stilare, semplicemente, la 
lista cronologica di fatti ed eventi susseguitisi in 
questo arco temporale ma si tratta, piuttosto, di 

analizzare  il lavoro svolto con voi e per voi dal 
Direttivo uscente.  

L’impegno, ma soprattutto la passione per la Musica, 
sono stati i punti di forza su cui abbiamo costruito il 

nostro percorso nel rispetto della mission recitata 
dallo Statuto: l’approfondimento e la diffusione della 

conoscenza della musica lirica e la valorizzazione dei 
giovani talenti.  

In tre anni abbiamo ospitato sul nostro “palcoscenico” 
oltre duecento giovani artisti italiani e stranieri, ricchi 

di talento e determinati a proseguire il difficile percorso intrapreso. 

Progetti ed eventi, di rilievo anche internazionale, hanno caratterizzato 
il triennio conclusosi: premio alla carriera; premio amico dell’anno; 

nuove edizioni della Masterclass di canto per cantanti lirici, pianisti 
accompagnatori e aiuto registi, condotta da Maestri di fama 

internazionale; audizioni di canto; accademia internazionale di canto 
lirico e un nutrito numero di conferenze, presentazioni di libri, uscite 

culturali, collaborazione con il teatro La Fenice, concerti 
e teatro lirico… 
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Gli appuntamenti 

  

Prossimi  appuntamenti al Circolo Unificato dell’Esercito  
 

 ♪ Domenica 10 maggio, ore 17.30   -  Teatro lirico  

(Note di Marco Belussi) Il Volo del Cigno è una pièce musico 
teatrale, tra parola recitata e parola cantata, firmata dal regista 

Marco Bellussi e dedicata al grande compositore italiano 
Giuseppe Verdi soprannominato il cigno di Busseto. Due voci 
recitanti conducono lo spettatore a conoscere uno spaccato 

della vita e della personalità del maestro di Busseto, evocando 
nel percorso narrativo alcune pagine delle principali opere di 

Verdi, interpretate dalla  voce del soprano Annalisa Massarotto. 
Dedicare una serata a Verdi non significa, dunque,  deliziarsi 

solo di alcune pagine della sua eccelsa musica, significa ancor 
più immergersi nelle atmosfere fervidamente accese del suo 

tempo! La pièce teatrale, attraverso lettere personali  e scritti 
privati del maestro,  ci consente infatti di aprire una finestra 
sulle relazioni di un uomo d’arte, di cultura e di potere che 

visse in sintonia con le maggiori personalità del suo tempo.  
Verdi è simbolo e sintesi dell’italiano che, attraverso la sua 

personalità e la sua arte, irrompe nel panorama culturale, 
dapprima nazionale e  poi internazionale, infrangendo gli argini 

dei confini italiani! Un cittadino del mondo, dunque, che ha 
sempre guardato con amore alla sua terra natale e che l’ha 

celebrata con infinita suggestione non dimenticando mai di 
richiamare i propri concittadini allo spirito d’unità nazionale Oh 
mia patria si’ bella e  perduta… (Nabucco - Siamo tutti una 
sola famiglia (Ernani). 
Interpreti: Annalisa Massarotto soprano - Elvira Cadorin al 

pianoforte - Thomas Mazzucchi voce recitante - Marco Bellussi 
voce recitante e drammaturgia. 

♪ Venerdì 29 maggio - Concerto e incontro conviviale in 
occasione dell’assegnazione del Premio Amico dell’anno a Villa 

Italia,  ore 19.00  con prenotazione obbligatoria entro il 5/5 a 

Simonetta cell 349 802 6146.  La cena è offerta ai soci (in 

regola con il tesseramento) dal nostro sponsor Andrea 

Ancarani, promotore finanziario Banca Mediolanum.  
La serata è in onore della carissima amica, il giovane soprano 

trevigiano, Francesca Dotto [già nostra 
ospite nel novembre 2012 ] a cui sarà 
assegnato il premio.  La Dotto, da allora, ha 

già percorso una interessante  e intensa 
carriera nella veste di protagonista nelle 

ultime stagioni del Teatro La Fenice, del 
Filarmonico di Verona e di numerosi 

importanti  teatri italiani ed europei. 
[dalla rivista  AMADEUS] Da tempo non si 

ascoltava una Violetta così, grazie a un soprano del talento 
scenico e vocale della ventottenne Francesca Dotto, che a La 
Fenice ha dato vita a un personaggio che sembrava “uscire” 
direttamente dalla partitura de La Traviata 
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Nicoletta Scalzotto 

Il prof. P. Giulini consegna la targa al prof. P. Padoan 



Circolo della Lirica di Padova 

Marco Bellussi  Domenica 8 marzo -  Concerto “Donne all’Opera!” 

Domenica 8 marzo a 
palazzo Zacco Armeni è 
andato in scena il più 
g a r b a t o  t r i b u t o 
all'universo femminile 

che un circolo della lirica 
possa concepire. Si è 
trattato di un recital, 
tanto delicato quanto 
sostanzioso, in cui il 

soprano Sara Pegoraro 
e il mezzo soprano 

Alessia Sparacio, accompagnate al pianoforte da Silvia 

Bellani, hanno dato ampia rappresentazione delle più 
svariate sfaccettature dell'animo femminile, così come 
declinate dalla poetica del melodramma.  
La voce di Sara Pegoraro è apparsa di bel timbro e ottima 

pasta; soprano squisitamente lirico, ha dato buona prova 
di sè risultando particolarmente convincente nell'aria 
"Donde lieta" dalla Bohème di Puccini e nella barcarola di 
Offenbach. Il ruolo di Mimì, in particolare, risulta 

particolarmente adatto al suo peso e colore vocale.  

Alessia Sparacio, dal 
can to  suo ,  ha 
s f o d e r a t o  u n a 
sicurezza  d'emissione 
ed una capacità 

espressiva degna di 
una fuori classe. 
Dotata di una voce 
adatta a i  ruo l i 
belcantistici, ha dato il 

meglio nell'aria di 
R o m e o  ( u n i c a 

piacevolissima eccezione al percorso femminile) e nell'aria "O 

mio Ferando" dalla Favorita di Donizetti. L'accompagnamento 
pianistico di Silvia Bellani è stato elegantemente puntuale. 
Una guida d'eccezione all'ascolto dei numeri musicali è stata 
offerta da Paolo Lerro, direttore artistico del Circolo della 

Lirica. Con la competenza e la sicurezza di chi da sempre 
frequenta l'opera e ne conosce storia e consuetudini, Paolo 
Lerro ha condotto con simpatica disinvoltura un piacevole 
pomeriggio di alto livello musicale....e il pubblico, numeroso, 

ha dimostrato con entusiasmo il proprio consenso. 

 Domenica 12 aprile -  “O sole mio ...” 

1920 - Olimpiadi in Belgio: gli 
atleti italiani sfilano sul campo 
dell'inaugurazione dei giochi. Solo 

in quel momento, la banda ufficiale 
che deve suonare gli inni nazionali 
delle squadre partecipanti, si 
accorge di non avere lo spartito 

m u s i c a l e  d e l l a  M a r c i a 
Reale italiana. Dopo un attimo di 
smarrimento, il maestro fa cenno 
ai suoi musicisti che subito 

attaccano a suonare 'O sole mio. 
Tutta la folla nello stadio applaude 
e canta a gran voce i versi di 
questa che, forse, è una delle più 

popolari canzoni del XX secolo. Il 
prof. Paolo Padoan, domenica 12 
aprile ha intrattenuto il pubblico, 
con una conferenza sui genreis, 

dal titolo “ O sole mio, la canzone 
più bella del mondo”.  E’ stato un 
suggestivo racconto, arricchito da 
aneddoti e curiosità e dall’ascolto 

di interpretazioni eseguite da diversi esecutori, che ha 
svelato le origini di questo pezzo musicale e le vicende dei 
suoi autori.  Giovanni Capurro, giornalista e uomo di cultura, 
nel 1898, scrisse i versi della canzone, affidandone la 

composizione musicale a un amico, Eduardo di Capua, che di 
mestiere faceva il "posteggiatore" (cioè cantava nei ristoranti  
e nei luoghi di ritrovo). La musica sembra sia stata ispirata 

dalla nobildonna oleggese Anna 
Maria Vignati-Mazza detta 
"Nina", sposa del Senatore 

Giorgio Arcoleo e vincitrice a 
Napoli del primo concorso di 
bellezza della città partenopea. 
In seguito, i due autori decisero 

di vendere la canzone 
all'editore Bidieri - per 25 lire! - 
che la fece partecipare al più 
importante "festival" della 

canzone napoletana, la festa di 
Piedigrotta.  'O sole mio ? 
arrivò seconda; da lì, spiccò il 
volo fino a diventare un vero e 

proprio patrimonio della musica 
mondiale. Capurro e Di Capua 
invece vissero la loro vita senza 
un soldo e morirono in povertà 

negli anni dieci.  
La casa di edizioni musicali 
Bideri continua a percepire, 
oggi,  le royalty del pezzo, 

stimate in circa 300 milioni l’anno, che - nonostante sia passato 
più di un secolo dalla registrazione - non è ancora divenuto di 
pubblico dominio. Infatti, nell'ottobre 2002, un tribunale di 
Torino ha riconosciuto Alfredo Mazzucchi, deceduto nel 1972, 

come coautore segreto della melodia, di conseguenza il brano 
rimarrà sotto copyright fino al 2042. Interpretata 
dai cantanti lirici ai jazzisti al rock, in 

Nicoletta Scalzotto 
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Ma tu pensa! Non immaginavo! Ovvero sulle “ Conferenze” 

Succede spesso, durante i miei interventi nei circoli 
lirici italiani, di sentire una esclamazione che suona 

pressappoco così: «Ma tu pensa! Non 
immaginavo!». Si tratta di una reazione di sorpresa 

nell'uditorio quando racconto, spiego, mostro 
qualcosa che riguardi l'opera lirica, che sia o meno 

di repertorio, portando la tematica oltre i confini 
della rigorosa musicologia. È successo anche a Padova, presso 

Palazzo Zacco Armeni dove il Circolo lirico della città del Santo 
svolge la propria attività grazie all'ospitalità del Circolo Ufficiali 

dell'Esercito Italiano. Qui ho tenuto recentemente tre conferenze 
divulgative trattando i seguenti temi: quello del virtuosismo 
nell'opera dal barocco al verismo, la volta successiva ho parlato del 

soprano verdiano (dal primo Verdi a Falstaff), e nella terza 
conferenza ho affrontato il tema del tenore verdiano. E il «Ma tu 

pensa!...» se non è uscito dalle bocche dei presenti proprio in 
questi termini, era in filigrana nelle domande che mi sono state 

rivolte, sia dopo le mie conversazioni, sia negli incontri conviviali 
che sono seguiti. 

Questo mi fa dire, non in riferimento specifico a Padova ma in 
relazione alla situazione generalizzata oggi in Italia, che anche là 

dove esiste un club lirico molto attivo è invece poco presente 
l'azione divulgativa. Si va all'opera, si prenotano i biglietti, ci si 
spende nei concorsi musicali promossi in città, si fanno i concerti 

lirici e cameristici dal vivo, si organizzano le guide all'ascolto prima 
d'andare a teatro, ma troppo spesso si abdica a una funzione 

fondamentale per un circolo, quello della divulgazione mirata alla 

conoscenza sincretica, alla cultura 
generale. Per spiegarmi con un esempio, è 

come se si conoscesse Dante e la sua 
Commedia, ma non si sapesse nulla del 

Dolce Stil Novo. 
Per tornare alla mia esperienza fatta 

recentemente a Padova, ho potuto 
constatare, ad esempio, quanto sia risultato gradito ai soci e 

alle socie verificare che oltre la Callas e la Tebaldi esistono oggi 
ottime interpreti come la Agresta, la Cantarero o la Radvanovsky 

e che oltre Di Stefano, Corelli e Pavarotti esistono e cantano 
(bene) tenori trascurati dalla macchina dello star-system ma 
che possono degnamente rendere canto, drammaturgia ed 

emozioni dei capolavori donizettiani, verdiani, pucciniani, et 
similia. Ma è roba da vociomani! mi sentirei accusare se facessi 

un tale post in Facebook o Twitter. Ebbene, se invece delle 
vocalità e delle voci volessimo fare esempi sulla storia del canto 

e dalla musica, il gap di conoscenza è addirittura maggiore, mai 
colmato da una programmazione scolastica vetero-letteraria e 

da un'azione dei teatri finalizzata quasi esclusivamente alla 
promozione degli spettacoli in cartellone.  

Ho detto prima: "si abdica a una funzione fondamentale" 
intendendo con questo che i circoli lirici il più delle volte si 
accontentano di quanto viene proposto dai teatri delle loro città 

come guide all'opera o al concerto. No, bisognerebbe fare di 
più, andare oltre il fine funzionale dei teatri (e degli operatori 

istituzionali in genere), provando a contestualizzare le Aide, le 

Athos Tromboni 

Mercoledi 22 aprile, per il 
ciclo “Conoscere l’Opera 

lirica, si è svolta la 
conferenza Tullio Serafin, 

il custode del bel canto 
(1878 – 1968), storia di 

uno tra i massimi direttori 
d’orchestra italiani del 

Novecento, condotta dalla 
dott.ssa Nicla Sguotti, 

autrice anche del libro dal 
m e d e s i m o  t i t o l o . 
Giornalista e musicologa, 

nata e residente a Rottanova, paese natale del grande direttore 
d’orchestra, la relatrice, con la sua ricerca,  ha riacceso i riflettori 

su uno dei massimi interpreti della musica lirica del '900, il maestro 
Tullio Serafin. Ingiustamente trascurato dopo la  morte, egli è stato 

uno tra i protagonisti assoluti  del secolo d'oro della lirica in Italia:   
ha preparato e accompagnato le più belle voci del melodramma, tra 

cui la divina Maria Callas, della quale fu il vero e pigmalione. 
Con le prime immagini evocate del racconto della Sguotti, abbiamo 

la sensazione di tornare indietro nel tempo: è uno spaccato sulla 
dificoltà di vivere di molte famiglie del Veneto di fine '800 e i 
sacrifici affrontati dalla famiglia Serafin per sostenere il figlio nello 

studio della musica  (e ci ricorda la storia di altro cantanti  
veneti ...). Poi, a Milano, le prime affermazioni del giovane Serafin: 

come violinista, violista e, infine, direttore d'orchestra.  
Le prime importanti esperienze del giovane artista nei maggiori 

teatri italiani, e via via le tournée all'estero, le innovazioni 
portate nel panorama lirico italiano ed europeo; l'apertura alle 

nuove produzioni e ai nuovi compositori che, spesso, inseriva 
nelle sue stagioni d'opera come prime rappresentazioni. Dalla 

consultazione della grande mole di documenti contenuti nel 
Fondo Serafin (lasciato in eredità da Donatella Sabetta, nipote 

del musicista, al Circolo Amici di Tullio Serafin fondato a 
Rottanova nel 1989) la Sguotti ha saputo ricostruire un 

eccellente ritratto di un direttore che i critici del tempo, troppo 
spesso, avevano liquidato  come un routinier o un battisolfa, 

sminuendo la sua vera grandezza di raffinatissimo direttore 
riconosciuta, invece, dai veri grandi, quali Karajan o Toscanini, 
che ripeteva spesso: “Se dirige il Vecchio, possiamo star 

tranquilli!”; o dai tanti compositori, quali Strauss, Mascagni, 
Alfano, Britten, Lualdi, Malipiero, Petrassi, Hanson, Casella, 

Montemezzi…, che richiedevano espressamente la presenza 
del  Maestro per le esecuzioni delle loro opere.  A Serafin  

dobbiamo anche la scelta di riportare all'attenzione del pubblico 
opere di autori moderni rimaste per secoli nell'oblio, le prime 

riproposte moderne di capolavori rossiniani come Semiramide, 
Tancredi, Armida, La donna del lago e Otello, ripreso con 

grande successo dall’Opera di Roma nel 1964 per sua 
iniziativa, oltre a tante esecuzioni di Barbiere, Cenerentola, 
Guglielmo Tell e Mosé.  

Serafin fu un musicista di salda preparazione tecnica e culturale, 
direttore dal repertorio esteso e completo come poche altre 

bacchette della storia. Durante la sua lunga 
carriera, ben 68 anni di attività, diresse 243 

Mercoledì 22 aprile “Tullio Serafin, il custode del bel canto” Nicoletta Scalzotto 
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Circolo della Lirica di Padova 

Organi Sociali del Circolo della Lirica di Padova  

Eletti dall’Assemblea dei Soci del 12 aprile 2015 
Consiglio Direttivo 

Presidente Nicoletta Scalzotto tel. 335 630 3408  
Vicepresidente Simonetta Flaùto Valveri 349 802 6146  

Consiglieri: Bellussi Marco, Boscolo Paolo, De Danieli Marisa, 
Marchesan Renzo, Mario Daniela, Pengo Ottorino, Ruaro 

Alessandra, Valotto Antonella 
Collegio dei Probi Viri: Valveri Massimiliano, Visentin Maria Elisa, 
Fabbri Colabich Alberto  

Collegio dei Revisori dei Conti:  
Canova Antonella  e Masiero Loredana 

Sito web: http://www.circolodellalirica.it  
Mail: ufficiostampa@circolodellalirica.it presidente@circolodellalirica.it 

Quote associative 
Socio Sostenitore 50€; Socio ordinario €40; coppie  €65; da 

versare su conto corrente: Circolo della Lirica, Banca MPS I BAN :   

IT 29 U 01030 12115 000000239349  
Causale: tesseramento 2014/2015  

Pagina 4 

verdiana. Bene ha fatto il regista Robert Carsen, come 
sempre - da autentico uomo di teatro - al servizio del 

dramma in scena, a costruire lo spettacolo attorno a lei; non solo 
perché così impone Verdi ma perché erano le stesse qualità 
interpretative della cantante a conferire a questa focalizzazione una 
qualità artistica di primo piano. 
 

Giugno (data e sede da definire) Teatro lirico   
Col Dolce Palpitar:  un turbine di voluttà chiamato Vedova Allegra 

E Valencienne, la audace mogliettina del barone Zeta?  

Ebbene quest'oggi ve le presenteremo di persona.  
Allacciate dunque le cinture di sicurezza perché stanno per arrivare le 
donne di Franz Lehar!  

Col dolce palpitar è una gustosissima pièce musico-teatrale,  ideata e 
diretta da Marco Bellussi, nella quale si ripercorre la vorticosa vicenda 

sentimentale di Anna e Danilo; vicenda sapientemente intrecciata alle 
vicissitudini di Valencienne e Camille.   

A condurci nelle atmosfere gioiosamente sofisticate della Francia di inizio 
'900 sarà il cancelliere Njegus personaggio chiave della complicata 

vicenda economico /politico/ sentimentale che fa da motore all'operetta 
più celebre di tutti i tempi.   

Interpreti: due soprani, tenore, baritono, voce recitante 
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Manon Lescaut, le Semiramidi, gli Orfei 
(«Ma tu pensa! Non immaginavo!»), come 

punto fermo, esempio probatorio, paletto di riferimento di un'azione 
divulgativa più generale affinché i discorsi e gli approfondimenti su quei 

personaggi, quelle opere, quel canto, diventino materia per farci 
crescere culturalmente e non un semplice fine edonistico scatenato dal 

fatto che la melodia ci commuove e il dramma ci turba. Quello è il regno 
della curiosità intellettuale, ben più rara della curiosità tout-court. Il 

regno che ci fa più consapevoli di chi siamo, da dove veniamo, dove 
andiamo.  E da quel regno non bisogna abdicare. 

numerosissime versioni in tutti i generi musicali, non c'e' 
tenore italiano, da Caruso a Gigli, Mario Del Monaco, 

Pavarotti che non si sia misurato con quelle note celeberrime, ma la 

più grande rimane probabilmente proprio quella di Enrico Caruso!. 
Fra le più famose in versione leggera, c’è quella di Elvis Presley, col 
titolo di "It's Now or Never". Il disco, pubblicato nel settembre del 
1960, raggiunse la prima posizione nelle classifiche mondiali e 

vendette dieci milioni di copie, in 5 settimane, risultando il più 
venduto della carriera del cantante.  
Le interpretazioni più “curiose”?  
Quella di Jurij Gagarin, il primo astronauta che durante quel suo 

memorabile viaggio, il 12 aprile 1961, scelse di intonare proprio ‘ O 
sole mio “ e  quella che canticchiò Giovanni Paolo II nel 2002 in visita 
ad Ischia per il suo ottantaduesimo compleanno. 

titoli, dei quali una settantina in prima 
esecuzione assoluta, a partire dal debutto 

milanese nel 1898 alla Sala Follia sotto lo pseudonimo di Alfio Sulterni. 
La Sguotti ha raccontato che il giovanissimo maestro fece mettere in 

cartellone l’anagramma del suo vero nome per aggirare il divieto di 
esibirsi in pubblico imposto agli studenti del Conservatorio di Milano! Di 

grande valore è la serie di documenti inediti trascritti nel volume della 
Nicla Sguotti, comprendente i carteggi con grandi compositori come 

Strauss, Mascagni, Pizzetti, Casella e Montemezzi, oltre che di Gabriele 
D’ Annunzio e Maria Callas.  Una bella conferenza quella della Sguotti, 

che ha suscitato molto interesse anche per il suo libro, la cui lettura mi 
ha personalmente “preso” e che mi sento di raccomandare caldamente 
a tutti gli appassionati di opera lirica. 

da pag. 3 (T. Serafin) 

Abbiamo stretto e consolidato numerose e 
interessanti collaborazioni, una in particolare con 

l’Assessore alla Cultura, Flavio Rodeghiero, che ci ha manifestato 
stima e apprezzamento ma, soprattutto, si è impegnato 

pubblicamente per individuare  una sede per la nostra 
Associazione. 

La Regione del Veneto, la Provincia  di Padova e la nostra Città 
hanno rinnovato il Patrocinio alle nostre programmazioni, riportate, 

peraltro, dalle testate giornalistiche locali e regionali,  da numerosi 
siti di informazione, dalla pagina Fecebook e dal nostro sito sempre 

aggiornato, favorendo così la conoscenza pervasiva del Circolo 
della Lirica.  
Abbiano, di fatto, cercato di rinnovare, con determinazione e 

grande impegno, l'immagine del Circolo della Lirica per diffonderne 
la conoscenza a un pubblico sempre più vasto. 

 Ed è una curva in crescita quella che ha registrato le adesioni di 
nuovi soci (circa 50) e la presenza di un pubblico di amanti del bel 
canto e della musica di qualità, sempre numerosa a Palazzo Zacco 
Armeni, sede del Circolo Unificato dell'Esercito.  

Un sodalizio fruttuoso e sinergico lega infatti da lunga data la 
Direzione del Circolo, che ospita pressoché tutte  le attività della 

nostra Associazione, offendo gratuitamente spazi e supporto 
logistico. Al nuovo direttore, il col. Carlo Traversa, e a coloro che 
l’hanno preceduto, va la nostra riconoscenza per la sensibilità, 

l’empatia e la generosa accoglienza riservataci in ogni occasione. 
Voglio rivolgere un sentito grazie ai nostri sponsor: Andrea 

Ancarani, promotore finanziario di Banca Mediolanum, che ha 
contribuito alla realizzazione di  indimenticabili serate conviviali;  

Antonella Canova, professional financial planner  di Banca Generali, 
per l’organizzazione delle riuscitissime uscite culturali, in occasione 

delle giornate FAI.  Un particolare riconoscimento merita il nostro 
direttore artistico Paolo Lerro, promotore di tante, interessanti, 
originali e raffinate iniziative musicali, condotte con la consueta 

competenza culturale e lo straordinario gusto vivace e arguto!   
Un grazie di cuore a tutto il Direttivo uscente, a Simonetta  Valveri, 

insostituibile, infaticabile e creativa vicepresidente, al nostro 
tesoriere Arturo Pimpinato, per il puntuale lavoro svolto, e a tutti 

voi, carissimi soci, per il consenso che ci avete sempre riservato. 
Un caloroso benvenuto, e il mio augurio di buon lavoro, al nuovo 

Direttivo, che da oggi sarà alla guida della nostra Associazione in 
un clima di serena e fruttuosa collaborazione.  
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